
La notizia è questa: entro il 2050 i vegetariani
supereranno in numero gli onnivori. Se fosse

vero, la conseguenza sarebbe questa: crisi, defi-
nitiva, della zootecnia, in particolare quella da
carne. Una catastrofe, se pensiamo che oggi le
carni contano oltre un quinto del valore della no-
stra produzione agricola. Se poi ci aggiungiamo
il latte (8,4%) e le uova (2,1%), raggiungiamo un
bel gruzzolo: 15 miliardi di euro. Ma c’è poco da
dire. La fonte è di tutto
rispetto: l’Eurispes ha sti-
mato che in meno di un
triennio (1999-2002) i ve-
getariani italiani sono
raddoppiati passando da
un milione e mezzo a tre
milioni. Tuttavia la ten-
denza non è soltanto no-
strana, tanto che l’auto-
revole Time ha dedicato
la copertina, e un artico-
lato servizio, al fenome-
no. Che oramai, seppure per ragioni diverse, è
planetario: negli Usa e in Europa si mangia me-
no carne perché considerata malsana, in India
per motivi religiosi, in Cina per tradizione e ne-
cessità, in Russia per mancanza di danaro, nel
Terzo mondo semplicemente perché non c’è. Si
difende soltanto l’America Latina: ma per quan-
to?
E speriamo che nel 2050 quei trenta milioni – tan-
ti sarebbero secondo l’Eurispes – di nostri figli e
nipoti non siano tutti “vegani”. I vegani non so-
no degli extraterresti, ma semplicemente coloro
che hanno eliminato dalla dieta ogni prodotto di
origine animale, compresi latte, formaggi o lat-
ticini, uova, miele (sì anche il miele: 20 milioni di
euro). E per soprannumero neppure indossano
capi di abbigliamento in pelle. Se fossero tutti
così altro che crisi degli allevamenti: conside-
rando l’“indotto” sarebbe un vero e proprio ter-
remoto. Fra quei 30 milioni ci potrebbero però
essere – è vero anche questo – dei “fruttariani”:
quelli che mangiano solo frutta e bacche, e qual-
che volta, ma non si sa bene quando e perché, an-
che noci, pistacchi e mandorle. Oppure ancora
potremmo trovarci di fronte a dei “macrobioti-

ci”, che si concedono qualche volta il pesce: mai
latticini, uova e addirittura hanno bandito alcu-
ni cibi vegetali. 
Al di là delle “scuole di pensiero”, delle ideolo-
gie e delle proiezioni numeriche – vere o false –
che sottendono alle scelte vegetariane, il trend è
in atto, e c’è poco da fare. Tendenza o moda che
sia, da noi – nel ricco Occidente cioè – si sente di-
re: «dobbiamo coltivare enormi estensioni di cam-

pi di foraggio per nutrire
le bestie che poi ci man-
giamo. Se fossimo tutti
vegetariani, il problema
della fame sarebbe già ri-
solto: coltiveremmo solo
per soddisfare le nostre
esigenze, e alleveremmo
gli animali per il piacere
di averli con noi». Bene,
così abbiamo risolto il
problema della fame nel
mondo. E per quanto ri-

guarda la nostra di fame: ogni giorno – merenda,
pranzo e cena – dovremo rimpinzarci di legumi
e imbottirci di integratori, altrimenti i rischi di
squilibri dietetici sarebbero gravi, come le con-
seguenze di ogni alimentazione sbilanciata. Del
resto c’è poco da fare: noi nasciamo carnivori.
Forse per gli orientali è diverso, ma nel nostro
Dna ci sono le proteine animali: l’importante è
non esagerare. Oppure aspettare una mutazione
genetica. O, più comodamente, un’altra proie-
zione statistica. Insomma: da una parte o dal-
l’altra, da destra o da sinistra, da nord a sud, dal-
l’alto o dal basso, la regola non cambia: bisogna
mangiare di tutto un po’. Poco, ma di tutto. Da
noi anche la carne. Fin che ce n’è ben inteso.
Allora agricoltori siete avvertiti: “convertitevi”
fin che siete in tempo. Producete verdura, frutta
e soprattutto bacche, non si sa mai. Ma ricorda-
tevi comunque che senza proteine animali il buon
uomo occidentale non vive bene: né ora, né fra
cinquant’anni. Dunque tenete caro almeno qual-
che esemplare da carne, potrebbe tornare utile.
E, per quanto riguarda le stime al 2050, giocate-
vi i numeri al lotto. Non si sa mai: potreste an-
che guadagnare qualcosa da questa lettura. ■

Tutti vegetariani
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�Tra cinquant’anni nessuno mangerà più car-
ne: lo dice una ricerca Eurispes, ma sarà vero?
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